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“LI CÒ notte insonne {mo è gremitissimo; isteoli umani sv|amore purissimo per Oristo; vibra altre 
004 Le ca Ds no.aggrappati sui basamenti dei colon|sì, come per una misteriosa corris EA 
qu Vane dei Congressisti nati; sul palco eretto appositamente denza, la fede la quale arde così nella sia sapienza e la suà Bonta infiniti Qu ; I ; ; Ì 

hie ubi L mille e mille luci delle sotto l’organo per l’orchestra, per o-|cuore del-Pontefice Sommo, come in'|potevano conedpire è la Bua Onnipoten 
ol “9 Campanili si spengono il gni .dove. quello dei Principi che formano la sualza attuare, egli ‘volle per petuare il suo 
(SO dele foll P In coro lo spazio è alta, impareggiabile corte; così nel cuo|sacrificiò per ‘tuttii secoli sui nostri af Olla enorme va sperdendy 

€ gruppi folti di congres 
d8RIO sono riusciti a trovare al 
e mento per la città o sostano sul 
Tutti . è dei Templi e delle piazze. 
mento leo e tutti i ‘luoghi di per 
de stabiliti dial Comitato sono 
a i ‘fin negli angoli, la città 

miresdit altri allobioi da offrire al 
tatem Ma questi attendono par 

* Mic È ente insonni, 
du lala di pellegrini aspettano in 
del So oa fessarsi, vari nella Chte 

Hi arlo e da per tutto. 
l'de eo dio è cessata e fra gli squar 

i 1 brillano le stelle: in piaz 
mina 0 +0, la blanda luce lunare 

i ’Iggestivamente la folla. spar 
Mie radi ini e sotto le colonne della 

ima dell 

pf pr n 0 
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i dba già cominciano odi 
Vs i primi carri ricolmi di con 

pi si 1 da tutti i ì paesi della provin- 
‘*Sgiano molti dalla sera prece 

nessuno è Stanco, nessuno è 8 
Patto, l’avvenimento al quale: si 

fu al'ono a I li elettriz- 

n le gato vano enormi; la filo di. Cdar 
1908) ont, te le forme, di tutte le dimen- | 
soa da robuste Pariglie È 
$ lano i sinterrottamente e conti- 
‘ ro a sata De la. mattinata: arriva 

Bre © porte della città e i con- 
Maj j lmiscono al..centro dove or 

2" che. a cir mento della. gente è tale 
D+ tutta tolazione è difficile. 

& di resta massa. enorme di. po 
o af folla ) Minî, di giovanotti,-di-donne 
Moblici né le vie,.le piazze, ‘gli esercizi 

VOTE sfry uttat a un solo grido ché possa 
n " Pro ovoe to. domani dagli avversari 

ere: ‘è seria, disciplinata, 
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imma Ino. a Gesù: Eucaristico 

Stipe &hdo eo Vessilli della‘Fede, pur 
di cab ‘è stato persino proibi- 

8, Te ‘a Gesù l’osanna del cuo- 
Non ; im 

  

     
    

Un 
O al gigio a che ‘palpiterà Intor 

si d re per Tai Prigione 

Alla vi i, Basilita” ‘ delle Grazie 
si ostri fratelli 

ISO, ad, ; Vidine, specialmen | 

Nn 

Nic ‘che t pertica, della B..V. delle Gra 
% Cara al cuore dei friu- 

divino ereita su loro ‘tutto il fa-| 
ella sua” bellezza e delle 

© all ore T aa Hécellenza | 
celebra. Ja ‘9 Messa, su 
o sul'’secondo ripia 

Vi. - del tempio maesto-| 
2 piazza, nffittisce sui gradini e 
enorme, N sotto gli alberi se-   quando celebra. il ou 

0 cli a quella di un ’al- 

eli: . 

(dala di persone si ae 
> Sa alla S. Comm 

    

  

a dì I trote di 
On: pil Der desiderio d n Bisleti. 
Ù n° tenuto all’ap *. Cardinale, 

erto, come e Perto, in piaz- ù Me a Stato deciso; ‘ma 
già, Sfarzosamen- 

ehm, e Che è db Wi ta per il; 
loga, SS della erande 

© cavali ai in berlina trainata 
sputo in a cato giunge il Car- 

0: 

n ha rigurgi 
vi, il no ostr 

bp lattennto AE 

e milizia. Il g DÒ 
nf interno” del. 1 

Pure dai cara TO: 

     
   

; 0 che le è stato proibito ‘di: 

Opgi mPOrta ogni dei sa-. 

della» ‘provin-. 

ose visitano:per, 

dagli ei 
0 maggior Tem-|1 

, ‘8uo . accento. 
‘tutta 

da membri. del. comitato e da ch'erici. 
A destra. dell’altar maggiore sono i po 
sti. preparati per gl’invitati: autorità 
personalità cattoliche del laicato, sa- 
cerdoti. Vediamo il; vice prefetto: cav. 
Liops, il dott. cav. :Marcovie,. assessore 

del comune di Udine, gli. on. Fantoni e 
Biavaschi; il. comm: avv. Brosadola, «il 
consigliere di. Prefettura cav. ditt, Ca- 
stellani, il. vice direttore delle -Poste 
cav. co: di Spilimbrgo; il preside del- 

Tliceo, il. cavv. Romero «ed altri vnolti. 

Sulla cantoria di destra în. mozzetta 
violacea hanno posto quasi tutti i vi. 

zo, numerosissimi sacerdoti, parroci e 
cappellani, 

Vescovi prendono ‘posto con in mezzo 
il nostro. Arcivescovo; di fronte ai ve- 
nerandi presuli L{n0O i parroci della 

stra e a sinistra del trono del Card'na 
le, siedono ai loro posti i Rev.mi Ca- 

nonici della. Metropolitana, 
presso di essi una rappresentanza del- 

l’insigne capitolo di Cividale nelle per 
sone dei Canonici Mons. Turco e prof. 
Gi. Pascoli. Notiamo anche un rel'igio- 
‘so în abito nero. Ci viene detto essere 
il Padre Lepicier, dottissimo teologo, 
presidente della Commi'ssione teologi- 
ca di Roma per il Concilio Vaticano, 
intervenuto. appositamente e ospite 
dei suoi confratelli, f Padri Servi che 

Basilica delle Grazie, > 
Lo spettacolo del doi e delle 

grandi navate è imponente; una marea. 
dî prsone che hanno i cuori e gli oc- 
chi volti verso-la veneranda figura deì 
Principe ‘della. Chiesa.che -sî ‘ippresta 
a celebrare. il. Divino Sacrificio, 

ca dolcezza, accompagnato. dalle, note 
armoniose dell’organo, un canto. lati- 
no: sono, .le.ore.della..liturgia «che la 

ario, Roussel,, eseguisce, in... modo .i- 
nappuntabile. sotto.la sua direzione, . 

Quidi il Cardinale, già apparato: de 

‘avanza. solennemente: all'altare. 

«Si inizia il. Pontificale. nisi D 
«presbiter. assistens». til Vicario » Gene- 

no..e suddiacono.i.Rev.mi | ‘canonici Mir)t 

prof. Vale. e Bullian,: Mons.-Querini.:e 

ite diacono .e. sudd'acono all'altare. 
, Il momento, è commovente, Dall'al- 
tra orchestra, quella di destra; un co 
ro pIdesds) e ben affiatato ‘e addestra- 
to di cantori (sono i cantori di Udine 
e quelli di Mortveliano) \intonano» il 
Kirie. H' una. musica alta, profonda, 
piena di un linguaggio di mistica poe- 
sig e di bellezza,  adattatissima alla 
Messa di un Cardinale, che conquide 
e dà vibrazioni indefinibili allo da 
to. 

E? la divina i Daicilo del nvstro 

divino. :Tomadini. Dirige i cantori e la 
imponente massa orchestrale che ac- 

. 
7 
4 

leompagna il canto, l’illustre maestro 
prof. U. Placereani, mentre siede all’or 
gano il giovane e pur.già tanto valen- 
te maestro, ,prof. Piganî, 

L’Omelia del Cardinale 

Al Vangelo S. E. il Car dinale si avan 
za Verso 1. balaustra e da. un: podio. al 

l'uopo preparato parla all’enorme nol 

  
tltudine di fedeli, L'omelia di Sua Emi 
nenza è intonata. al carattere della gior 
nata.e della celebrazione éd è. tutto un 
inno di fedé profonda e di amore. palpi 
tante all’Eucaristia e all’Amore. di.Cri 
Sto per, gli uomini. L’eminente porpo 
rato, che ha incominciato a parlare len 
tamente, ‘si sente commesso dinnanzi al 
LE fisa con mille e mille 06 

1 verso -di Lui, ‘ nel suo. sguardo, nel 

nella sua espressione, in 
la.sua veneranda, persona, augusta 

nella maestà del. paludamento. pontifica 
le, la la sua fede profonda, ‘il suo 

tenuto sgombro. 

l’Istituto ‘Teenico ‘comm. prof. Mari 
chesi, il cav. prof. nob. A. Orio per il| 

‘cari foranei dell’Arcidiocesi e, in. mez} 

‘Alla sinistra, a. fianco dell ’altare, il 

città in corpore. Sulla cantoria a de 

_ Notiamo | 

da qualche tempo. officiano la nostra 

Sull’organo. di sinistra, ‘intanto, si. 
innalza solenne, ..grave, pieno:.di} misti: 

Yalente, scuola. gregoriana. del .Semi- 
nario, educata dall. "ottimo. maestro don: 

" ladidetti per-l’ordine ammirabile. e "e 

gli.abiti pontificali, lascia.il. trono e si 
{sono tutte! imbandieràté e pavesate; ‘è 

rale Mons, Quargnassi, e primi diaco-. 

Mons. prof. Trinko:sono rispettivamen 
|zione, di ‘omaggio’ al Signore; di: pre* 

| terné e di associazioni religiose di tut 

re di tutti. i pastori sparsi per le vie 
del mondo come in quello dei milioni di 
tutti i fedeli, «Il Carcina'e ci apparisce 
veramente interprete augusto e pieno di 
autorità del pensiero, del sentimento, 
dell'amore di quella grandiosa. Società 
spirituale che domina i temple gli even 
ti perchè 1 suoi limiti sono nell’eterni 
tà: la Chiesa di Roma. 

«Sciens Jesus quia venit hora. cius. 
cum di lecisset suos qui crant in mundo 
in finem dilexit, cos». 

n 
Cw 

tiea, nella quale l’Apostolo Giovanni, 

con una, potenza lirica ed una forza di 
espressicne” che solo poteva avere chi 

vita di Dio, aveva detto tutto quello che 

umanemente era dicibile dell’ Amore di 

(tesù, serve. bene al Cardinale” per dino 

shraro il suo (assunto : lo smisurato. amo 

re di Cristo per gli uomini. 
Gesù avrebbe petuto redimore Luria 

sola lacrima, con. una sola goccia di 

sangue; con un solo patimento, con una 
sola umiliazione, Eppure no.. Volle mo 
rire per essi @ inorire in Croce. Poteva 

Alle 13.30 la truppa, alpini»e-fante 
Tia, RR. CC. e milizia nazionale 'sgom 
-brano:le.vie è le-piazze per le quali de 
vepassare . la imponente processione) 
eucaristica» è si sthiera vai lati delle 
strade per far ala alli aa corteo 
religivso. 
L A. Porta: Venezia, Viale Drsidi Via 
| Dante.e Savorgùana, Via Seminario e 
Cavallotti, Piazza XX SettenbreniPiaz 
szale ‘cel Duomo; Piazza Garibadi. ie 
Piazza Umberto: Lo bî raccolgono lè diverse) foranici file) interminabili ‘di po| 
polo. di°titti i paesi» del basso; alto.'e 
medio Friuli}. procedono ai:vari luoghi 
di concentramiento ‘con - loro parroci; e 
le insegne religiose, ja 

Alle 14 la imponentissimg. e’ ‘tdi 
nata, atetplinata, Pre asiano comin- 
cia a° infilare. 

‘Meritano un ebigia dui vito bi 

  
disciplina del corteo? 
«Tls:piazzale del Duomo le! cui case 

tenuto” sgombro: da ‘cordoni di milizia 
al comando’ dei loto: ‘ufficfali; è sulla 
porta della‘ Cattedrale sono: ‘Belfî èfati 
RR: CC. în'alta ‘tenuta. Un ininterrot 
ta pioggia di fiori è di cartellini biando 
fosso; verdi portanti’ scritte di benedi: 

ghiera per la pace; per la gloria'e la 
grandezza ‘d’Italia; “viene lanciata ‘da 
ogni finestra. La folla si accalca enor- 
me allo sboccordi Via della -Posta'e lun 

Così ‘incomincia ‘Eucaristico ed invitate’ tutti ad amatio 
i) cardinale; e questa, espressione sinte | 

era stato degno»dìi penetrare n questa | 

nità caduta: nella colpa anche-con una |, 

tarî, volle nella SU Comunione che gli 
uomini di tutti tempî senza limiti*dì 

condizioni o di spazio, si cibassero del 

le sue til v'> do! nella vita tarera 

per l’altra vita alla quale egli ci ha 
dato il diritto di i col suo Sa 
etificio: 

Dinnanzila' questa suprema prova di 
bontà, dinnanzi a ‘questo ineffabile ‘mi 
Stero di anmichitazione è di amore; ben 

a ragione noi dolibiamò admare Otisto 

Quanto. firemo non Sirà mai AffRcente 
a ripagare it Suo amore’ infinito; | 

‘Il Cardinale, che ‘ha parlato commosi 
so ed ha ricordato il diritto che Cristo 
ht al trionfo’ che i ge fedeli’ déll'Aftidio' 
Cesi udinese si preparario! a tributargli, 
terminà ‘impaftetito l’apostolica benedi 
‘zione concessa dal S' Padre ‘ai piirteci.): 
‘panti al Congresso. Quando Fogli è ritor] 

‘all'altare 1 suoi ‘echi luccicavano| 

di Tacrimée” 
I] ‘pontificale, dit sua sAprentemente 

dal cerimoniere mons. Bonazzi e dal nò 

stro bravo don Venturini, terminò qual 

che momento prima delle 13.   
La grandiosa racssioe passa pe le vie di Udi 

messe, Renati Zitelle; S: Cuore. ‘ecc.; 

Madri Cristiane, Donne Cattoliihe,. $ 
glie di Maria, Circolo Femminile, cat 
tolico «Giovannà, D'Arco» «Mater Gra 

colo studentesco femminile «S. Cateri 
na da Siena» icon professoresse e stu- 
dentesse, gli uomini cattolici, federa- 

zione, sottofederazione . giovanile. . rap | 
presentanza, dei. ‘circoli di $. Tarcisio, 
S.Maria Maggiore. di, Trieste, e Mon- 
tuzza:; «Lelio Michelini» «S, Giorgio» | 

«Riereatorio Festivo. Udinese»; «S Niky 
colò»; Società cattolica. di, Mutuo: Soc 
corso, e altre; Terziari ‘domenicani, con 

fratelli. e consorelle e. così. pure quelli 
del terz’Ordine" “Francescano, areicon- | 
fraternita del. SS. Sacramento,del Dio 
mo*e parrocchie della Città, PP. Ser- 
viti, padri Stimatini, padri Cappucini 
di Udine; ‘di Gemona; padri Milori 
del Santuario di.Barbana .e.la Banda 
di Lavarianv che suona! delle varlazio 
‘pi'del’Pange Lingua ‘eseguite dal mae 
strò Basciu che la dirige. 
«Seguono aneora; la Croce, seguita. da 

Ghierichetti € cehieriei;; Schola. Cantu! 
rum del Seminario diretta dal. prof. 
RousseJ}. chieriei,.il Clero.in cotta, tut 
ti. i parroci urbani; i Canonici del Ca- 
pitolo. Metropolitano < e di, quello di Ci’ 
svidale,..e i munsignori Vescovi De San 
ta, di Sessa Aurutea, Paulini di Con 
‘cordia, Cattarossi, di Belluno, Peder- 
‘golli di Parenzo-Pola, Vettori d'i Pisto 
La, e dl commendatore, di $. Spirito 
mons. Sanfermo. col: cerimoniere ponti   go tutta questa via fino in Piazza Vit 

‘torio Emanuele ‘che ‘presenta un colpo 
d’occhio fantastico, mai Visto, 

Apre il corteo la Banda di Nogare 
do: di Prato diretta ‘dal maestro Libe, 
rale e seguono îinfraniezzate alle fora 

n'e; ‘alternate, nella interminabile’ sfila 
ta ‘che precede il baldacchino; le ‘ban 
de'musieali di Colugna, ‘Pradamano, 

Plaino, ‘Colloredo ‘di Prati «Orzabo, 
Bertiolo, Teor; Buia, Ronchis. di La 
tisana; e Pasgons; rs 
Passano pregando.in fila :d'i 6 le assò 

ciazioni cattoliche giovanili maschili e 
femminili, e lè rappresentanze di fra 

ti i paesi delle foranie di Codroipo, Se 

.degliano; Variano, Latisana, Morteglia   petto, Rosazzo,' Sacile, Cividale, S. Pie. 
trò al' Nat'isote, patroechie exstra urba 
ne:dellà forania di’ Udine, Chiavris, Pa 
ei eco... «quindi quelle cittadine. 
e iiiodono| i rosarianti - domenicani, 

fanciulli e fanciulle-.con una selva. di 
quindici labari; raffiguranti i misteri 
contemplati nel Rosario é il ‘paggetto 
intesta in costume del 200, recante l’in 
segna, seguono: ‘i bambini degli oratori | 
e; dei riereatori parrocchiali cittad 
Collegio Renatt. fi ‘Tomadinîi; dI Collegio 
Arcivescovile. dont ‘bandiera, le bambi 
ne degli oratori; î l'collegi ferimeniii, Di 

è5000 

  

    

no; Rivignano, Varo; Palmanova, Por | 

ficio mons, Bonazzi viene per ultimo il 
nostro Arcivescovo, mons. Rossì, quin 

di dopo i sonori i}..Baldacchiîno. 

Quando esce dalla. ‘Cattedrale il San 
tissimo retto da Sua Eminenza il Cardi 

nale Bisleti, suonano a distesa le cam 
pane del Duomo seguite da quelle di 
tutte le chiese cittadine. 

La truppa presenta le armi. 
Il Cardinale è preceduto dai Cano- 

quot mons. Vale e Bulian e fiancheg- 
giato da mons, Ermenegildo Querini 6; 
mons. prof. Trinko; il baldacchino è 
retto da baldi giovani studenti ‘univer 
sitari cattolici che fanno anche ala in 
torno a.lui con berretto Rogluardioo în 
testa. 

Cireondano il baldacchino gli studen 
ti medi cattolici, sle autorità civili Gi 

' militari, il’ commissario avv. Marotta, 
il capitano dei RR. CC. .cav. D’Arrico,   

y ufficiali e 12 carabinieri in alta tenuta. 
incedono a fianco. ‘un doppia fila di alt 
pini e le. squadriglie di Giovani, Esplo. 
‘ratori cattolici con gagliardetti. ‘dei re 
parti di: Udine, Moggio Udinese, Tol-. 
mezzo; Tarcento, Civifala, e 8. Vito al’ 
Tagliamento, 

  

| Seguono il bal inechîno | : 
AVV. -Brosadola; De ‘della Giun 
ta Diocesana; on. Fantoni, où. Biava: 
schi;- cav. Mario. Pettoello,. Cav,. Miani, * 

triae» e tutti gli altri della citta, il Cir |, 

   

      
apoteosi di Cité 

- L'onotno adunata di Plaza 
za della Associazione Nagionigi Madri 
e Vedove delle Sezioni di Montello è 
Piave, venuta ‘appositamente in camion 

‘coù latri 80 congressisti trevigiani, ing 

Mantovani, prof. C. Bressani, sig. Zora 
altri numerosi e dietro a questi l’inter 

ininabile teoria di bambini con fiori, 

di giovani e uomini cattolici e la folla 
dellé fortdnit di Ampezzo, Buia, Coma 
glianis, Fagagna, Gemona, “Moggio U- 
dinese, Nimis, Paluzza, S. Daniele, “Si 
Pietro di Carnia, Tarcento, Tolmezzo, 
Tricesimo con î loro reverendi parro- 
ci e.molti cappellani. 

Detite foranie che formano la sezio 
ne che segue ‘il Santissimo sono alter 
nate dalle.bande musicali di Faedis, Po 

‘voletto, Prestento; Madrisio. di. Faga- 
gna; Pantian'ieco;. Coderno, Manzano, 
Palmanova; Ospedaletto, Artogpt; Bar 
saldella; e Cassacco. roi 

Unando . passa. ÎI-Re dll Nidi 
ig interminabile” ‘corteo, ‘durato, . tre 

ore, e ‘al quale presero. parte oltre 80 
mila persone, (Da notarsi che le file e- 
no per 6 e în certi punti per otto. e 
dieci e seguivano fitte îÎmmediatamen- 
te le precedenti tanto. che molte volte 
non si poteva camminare), passa fra. la 
più grande devozione ed entusiasmo. 
Attraverso la città, e piazza del Duo- 
mo,. Via della Posta, Piazza Vittorio 

Emanuele, Via, Mercato vecchio, Via 
Palladio, Piazza Prospero Rotoian 

.| Via Mazzini, Via Jacopo i 
Via Zanon, Via Poscolle, Piazza. XX 
Settembre, Piazza Garibaldi, Via Ca 
vallotti, ‘Piazza Patriarcato . e Piazza 
Umberto Io 

Per dare ull’idea dell’immensità del 
corteo basti dîre che quando. la prima 
colonna di questo giunge al ponte di 
Via, della Posta dal Duomo non è anco 
ra uscito il baldacchino. 
“Udine mai vide. spettacolo eguale. 

Al passaggio . del Santissimo ‘squilla 
1 ‘attenti e da truppa ‘presenta 3. armi : 

  
si odono ogni qual tratto: ‘@li ‘ordini’ 
secchi ‘degli ufficiali e il rumor dei fu- 
cili portati ‘è presentat-arm : da folla, la 
immensa: folla incalcolabile, nereggian 
fe a. Derdita d’ocehio che fi ala conti 
nuamente per, ‘tutto. il percorso, sì in- 
ginocchia commussa... 
‘» Passa lavita: passa, l’Amore: passa 
la Bontà, il. Dio. della, Pace! x 

E la fitta pioggia di fiori cade inin- 
tertotta; è Jo sfarfallio multicolore, di 

| biglietti, ineggianti ,a \Gristo e alla Pa 
tria, continua festoso sopra l’intermii 
nabile ‘eolonna.: il baldacchino è è elreon | 
dato dalle, nudi d’incenso che brucia 
nei turiboli e: le, preci e le musiche ri- 
suonano da un capo all’altro del costeo| . 

Tutte le finestre sono pavesatè e În 
fiorate, tutte le strade. hanno un pitto 
Testo aspetto giocondo. 

Sui muri e sulle colonne campeggia- 
no dei guidoni portantî invocazioni e 
omaggi al Cristo che passa nel miste- 
ro dell’Eucaristia. 

Solo le sedi degli uffici pubblici non 
sono imbandierate. 

Piazza Vittorio Emanuele è un grap 
SE umano: su ogni colonna. su ogni 
gradino. su ogni rialzo, su ogni basa 
mento su ogni sporgenza si accalca Ia 
folla, si aggrappa la gente immensa un 
mare di teste che si perde lontano per 

| Via Man'în, Via Cavour. sul colle: le 
truppe del 2.0 fanteria, comandati dal 
tenente Enni, . e quelle della Milizia 
stentano ad arginare la impressionan= 
te quantità di popolo, che vuole vede- 
re ammirare ‘inginocchiarsi devoto!.. 

Il palazzo del Collegio Arcivescovi- 
le in piazza Antonini è riccamente pa 

| vesato e adorno di fiori e prin 

de. 
In Via Atiao dettati galtita roma 

namente 51 comando della Milizia. 
La sede della Giordano Bruno (!) è 

guardata dalla cavalleria: | esagerazior 

ne inutile che i Cattolici òggi non rî 
eordano néanche se esiste e ad ogni 
modo non si lorderebbero con alcuna 

violenza. SA 

Gesù ‘passa. anche per quella via be- 
‘’ | nedicendo! 

All’imboecò di Via Cavallotti è Mao 

to ‘eretto ‘un bellissimo. RICO trivnfale 

‘ornato ‘di bandiere tricolori, con la 

feritta : «La PARERI di Si Giorgio : 
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lastare, Eppure non bastò ancora aliprof. Riccardo De Giorgio, cav. Marti|canta osanna a Cristo Redentore ». 
l’Uomo Didi Con un miracolb che solé@iluzzi; dutt!'cav. Peratoner, le pri aisi Piazza Garibaldi è un tripudio di 

bandiere che garriscono sulle antenne. 
e sulle finestre delle case e dei palaz 
Zi così pure il lungo Viale Cavallotti 
lungo il quale .fra albero e albero so- . 
no stati stesi. dei cordoni dai quali 
pendono fiamme tricolori ‘e bandiere 
multicolori. 

Sul davanzale della Chiesa di S, Spi 
rito le.suore della Provvidenza hanno 
eretto un altare e adornato l’ingresso 
al giardino con pannelli ar gentei e ban. 
dierine. 

La benedizione agli. ammalati 
“Quando la muta ammirazione e la 

venerazione del ‘popolo ‘il Cardinale 
giunge di fronte all’ Ospedale, si fer- 
ma: e; volto: verso il Pio luogo, leva al 
to il Santissimo per qualche minuto: 
intorno la folla si inginoechia. Sua Ece 
l’Arcivescovo sì avvicina all’Eminen- 

| tissimo e Gli ‘ricorda un dvloroso av- 
| venimeénto ché. Venti annî fa strinse di 
‘angoscia il'cuore dî tutti i friulani e 
italiani: il disastro di Beano. 
‘Sua Eccellenza ricorda come allora 

il Re visitasse l’Ospedale duve erano 
raccolti i feriti. Il Cardinale împarte 
la benedizione e il corteo continua per 
via Cavallotti. 

Davanti la lavanderia del Pio luoge 
sono raccolte le buone suore e un fol- 
to gruppo di convalascenti che prega 
no. 

Il baldacchino ancora si ferma di 
fronte a loro e PEminentissimo ancore 
benedice: l’episodio è quanto mai com.   movente; molti occhi brillano di la- 
grime. 
Fra le preci e canti la processione 

passa ‘fra via della Posta e via Aqui 
leja dove la folla è enorme, a mala ra 
na trattenuto dalla truppa. 

Quand» il Santissimo passa di fronte: .. 
al'nuovo palazzo della Prefettura dal’ 
balcone di questa il n saluta ro- 
mariamente. 

. Come: piazza. “Valtgrià ‘Fibibiidle & 
come tutte le strade e le-altre piazze, 
per le quali passò il magnifico e.im- 
ponente corteo, ‘Piazza Patriarcato è 
un mare di teste: qui ancora la piùg- 
gia del fori. aompagna ul PARSOGEI o 
del Cardinale, A 

ha Piazza Umberto Lo 

i Spettacolo. che - ‘presenta Piazza. . 
Umberto Lo è davvero indescrivibile, 
commovente, sbalorditivo; inaspettato 
maestoso Il colle è popolato sino in 
cima; l’elisse. e i viali sembrano.un 
mare nereggiante agitato da un soffio ; 

già da due ore è mezza è arriva- 
ta la testa del corteo e questo ‘continua È 
ad affluire. 

‘Quante decine di migliaia dic congres 
sisti, di cittadini sono avi raccolti? 

Le truppe riescono . stentatamente 
a tener aperto. il passo. alla processio- 
ne: tutti s’inginocchiano :. echeggiano 
i vibrati presentat-arm; 

Piazza Umberto I. ché di folle ne 
vide\abbastanza mai fu tanto affollata 
e d'iciamo mai certi di non errare af- 
fermandolo. 

Anche nella gradinata e i parapetti 
del Ginnasio Liceo grappoli umani st. 
sporgono... 

Non decorre dire che il pronao del: 
Tempio della B. V. delle Grazie e la 
gradinata scompaiono. sotto la ‘folla 
che non trova più luogo ove accedere. 

Carabinieri Reali,. truppe e carabi- 
nieri specializzati, riescono con difficol- 
tà ad aprire un, vano per il passaggie 
del baldacchino; nella seconda spiana-   ta è eretto. un. ‘altare. Quando il Sam. 
tissimo giunge una banda intona la 
Marcia Reale. Scoppia un applauso fra 
goroso, potente, elettrizzante: si gri- 

da Viva, Viva; la commozione è inten 
za. la perina' non può tradurre la 
piena di sentimenti che vibra nel cuo 
TR ae 

Oltre -150:: mia persone 
adorano. l'Ostia divina 

A Cardinale e l'Arcivescovo, come 
tutti, sono “profondamente e visibil- 
mento commossi: le autorità religiose 
ela folla sì înginocchiano e s’alza ro 
busto, non mai tanto profondamente |   
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voce dal popolo. 
SÌ, noi Ti ringraziamo,i 0 -Sigmiore, 

che oggi Ti degmasti passare per le 
Wie e le piazze di questa Udine nostra, 
Tu benedîci le nostre famiglie!... 

L’incenso brucia!nér*turiboli e av- 
volge helle sue':nubi “odorose, azzur 
rine, l’Ostensoriò»sfavillante : prigione 
del nostro Gesù ‘sunto; adorato. 

Nella, vastissima: piazza gremitissi- 
ma si levano sulla folla e brillano mil- 
le croci È spiccanò ser labari e gon- 
‘falon? 

Si cib il « Tahtuià ergo » !... po» 

scia l’Arcivescovo con voce’ rotta dal 

la gioia intensa e della più intensa 
commozione si volge a quella fantasti- 

ca visione di popolo e lo saluta: 
«La mia parola — egli dice — si 

Tende interprete della commozione del 
mio cuore nel vedere le centinaia di|z 
migliaia di fedeli raccolti intorno a 
Gesù, nell’udire innalzarsi dalle loro 
bocche a Lui il canto della preghiera. 

«Davanti a questo imponente spet 
tacolo, si riaccende la fede che risplen 
derà sempre fiamma rigeneratrice di 
tutte le virtù civili, luce che segnerà 
alla Patria il cammino della Pace, del- 
l’energia, del progresso. 

O Gesù benedici questo mo popolo, 
apri. ad esso il tuo cuore, allarga le 
tue braccia perchè diventi grande nel 
ta virtù perchè diventi grande la sua 
patria»... 

Squilla. l’attenti: 
nale e, nelle Sue mani si leva alto lo 
Ostensorio di fronte e intorno all’i im- 
menso mare di fedeli. 

Gesù benedice il suo popolo!... 
Scoppia ancora la Marcia Reale: lo 

applauso sì rinnova. entusiastico e si 
ripete da ogni lato, sì riaccende e sero 
scia lontano... 
“La processione continua ad arriva- 

re: le ultime foranie giungono coi lo 
ro gonfaloni con le lcro insegne. 

Lo spettacolo è meraviglioso; sug- 
gestivo, imponente. 

Una maechina cinematografica 
raccoglie. 

Le bande suonano. e. mille e mille 
fazzoletti vengono agitati da. un punto |' 
all’altrò ‘in un bianco sfarfallio fanta- 

. smagorico :..ultimo saluto fraterno ai 
piedi di Gesù trionfante. 

Un delirio d’entusiasmo trasporta 
ognuno; si prega, si canta, si applau- 
de. 

lo 

* k* 

Così domenica a Udine... anticleri- 

REF 

Sentiamo il dovere di segnalare al- 
Ta pubblica ammirazione prima fra 

°° Fenne'del « Te Dei Pesale a gran 

s’avanza 'il Cardi- 

  

   

   
   

   

   

   
   

   

      
   

   

   

  

tutti S. E. Mons. Arcivescovo che 
«thiamò i suoi figli as onorare pubbli- 
camente e si trionfalmente Gesù Euca 
ristico e poi il Comitato Esecutivo del 
Congresso che superando mille ostaco- 

«li non si lasciò vincere da disillusivnî e 
‘mminaccie più o meno velate e ‘volle sì 
magnificamente condurre a termine. il 
EUO nobilissimo lavoro dî preparazio- 

i «me. 

E ia lode ai | delegiti i e ai 

t 

G 

tenzione della folla e conquistare ay 
cuore con un'esposizione piana. e bril- 
lante delle verità evangeliche. 

Il frutto della predicazione dell’illu|nando le mie impressioni. 
stre monsignore lo si vide poi nella | raccolte tra ‘gl’intenditori, devo dir su 

affluenza ai confessionali che, in Duo-|bito' ch’essa fu, nel. complesso, eccellen 
mo, negli ultimi pISSOI, n pressochè te e deoria della musica. La rivelarono 

Li anzitutto la sicurezza del' coro, special | 
Mons. Mauro, ao della Me-|mentd' nei ‘numerosi ‘attacchi e contro 

tropolitana, instancato e instancabile, (attacchi ‘di ’cui è ripiena la'‘classica par 

antipatriottismo del suo clero di cui rì 
vendicò ‘anche per questo il diritto all 
pieno rispetto da chicchessia. Mons. 
Arcivescovo fu applauditissimo, ebbe 
un vero trionfo. 

Quindi mons. Quargnassi, il beneme 
rito {presidente del (Comitato Eucari 
stico, nell’esprimére il ringraziamento 
ufficiale all’Eminentissimo Porpurato 
e al Presuli, Li pregò di gradire un do 
no iricordo del Comitato, consistente 
in un’artistica medaglia incisa dal no 
Sgo illustre scultore Aurelio Mistruz 

: due esemplari d’oro e due d’ argen 
Ù per il S. Padre e per il Cardinale 
Legato; un. ,esemplare d’argento per 
i Vescovi. Al Cardinale, în particola 
re offerse ancora un artistico ingrandi 
meito in bronzo della medaglia per il 
suo gabinetto di studio. Le parole e 
l’offerta di Mons. Vicario furono ap 
plauditissime. 

Ormai alla fine del Sea Sua 
Eminenza ebbe la bontà di rivolgere il 
suo fraterno ringraziamento, il suò 
plauso a Mons, Arcivescovo, al Comi 
tato, al clero tutto e ai suoi collabora 
tori la sua alta soddisfazione per le 
indimenticabili giornate alle quali ave 
va avuto la fortuna di partecipare. 

Il banchetto fu sciolto mentre i nu 
merosi ‘intervenuti baciavano il sacro 
anello al Cardinale e ai Vescovi, pri 
ma che fosse del tutto terminato ii me 
morabile convegno. 

La predicazione nella. Metropolitana 
i Non ci è possibile e non sarebbe gtiu- 
sto chiudere la cronaca delle &randio 
se giornate eucaristiche che si sono 
svolte nella nostra Udine sbigottita e 
commossa, senza accennare, sia pure 
fugacemente, alla parte ‘che al sueces- 
so del Congresso per quanto riguarda 
la partecipazione della cittadinanza à 
avuto la nostra Metropolitana. 

Dalla domenica innanzi, 26 agosto, 
fu iniziato un corso. di predicazione, 
mattutino e serale, che continuò’ du- 
rante tutta la settimana, con un con 
corso di popolo che andò via via au- 
mentando coll’appressarsi dell ‘ultima 
grande giornata, A 

Fu tenuto dall’Eccellentissimo Mon 

  

Abate Commendatizio dello Spirito 
Santo in Roma, che, con la sua elo- 
quenza, ben nota ai migliori pulpiti d’I 
alia, seppe ad un tempo attrarre l’at 

ritira: 

tività e zelo sacerdotale; per la sua.con 
dotta esemplare; per il suo attaccameri 
to al Papa; per la sua obbedienza. Pre| 
se occasione l’Eccellentissimo Presule 
per protestare energicamente ‘contra fe 
malvagie insinuazioni e le intimîdazîo 
nî lancîate per impedire il Congresco è 
contro le generiche calunniose accuse di 

signore Giuseppe dei conti Sarfermo,|rinomata scuola corale di Mortegliano, 

deva il prof. ‘don Pigani la cui valentia 
nel trattare il difficile strumento $i0r- 
mai a tut vi nota. 

ne nonì è cosa tanto facile; pure coordi | 

   

    
       

     
   

   

  

    

   

   

     
    

    
        

       

       

  

    
     

  

   

    

   
   

  

   

  

    
       

  

   

  

       

  

    

        

          

  

       

  

   

    

   

  

    

  

    

À 1 parroci di tutti i paesi ‘che si prodiga- 
ronv infaticabili per il SEenGiona avi. 

ga. alla Questura, e.a, quanti icon-| 

timento per le proibizioni’ ‘&nbite! pure |' 

. ‘del. Seminario l’anhunziato banchetto, 
che riuscì’ ‘veramente sontuoso per la si 

| mo partecipato. 

“poi, via. via, altri 

sera anche una rappresentanza del laica 

‘ e«linale. 

| Micissimi. Primo parlò, con l’abituale 

. poi un brioso canto goliardico, inven 
‘ zione di mons, 
fueini, ‘esilarò oltre, ogni, TR Sua Em1|. 

  

| TESCOVO espresse quindi la sua altissima 
* soddisfazione 

wenmelto. cristiano. ‘.. 

‘Un plauso. anche. sliRBi ‘00, e Pile 

corsero. a decorare ...la.. «giornata. indi | 
“menticabile: ma spegialmiente al -gio- 
vani, agli uomini, alle donne= ehe parl 
teciparon, al Congresso? e .che anche 
crudamente offesi e feriti nel loro îsen| 

diedero. prova. della più severa disci- |: 
plina in. obbedienza ‘all Arivescovo. el 
per amore dî Gesù: Eucaristico. 

I banchetto. in-Seminario 
«In serata obba luogo nol ‘Refettorio | 

gnorilità con cui venne servito, e di Ciò 
va data sincera lodeai Preposti al ve 
nerando Istituto, a imponente: persibnuf Le: S. Comunioni | 
mero ‘è la; dignità: di coloro ché vi hanf 

(AI posto! d'onore siedeva il Casdizalo 
- leccornia ‘dai! Mons. Arcivescovasalla} 

«da ora in tutte le chiese della città. ‘destra e dagli altri: Prelati venuti: al: 
Congresso? Seguivano poi nelle tavole 
numerosissimi monsignori; fra cui più 
mi il Vicario Generale.Mons. Quargnas, 
sì, l’arciprete del Duomo Mons.:Mauro, 
il rettore del Seminario Mons. Vidoni e 

monsignori, vicarî 
foraneî, parroci, semplici sacerdoti: ‘Vi 

to cattolico, fra cui diversi univefsitarî 
fucini «fucinamente» rumorosi 6 pinto 
preoccupati dell’etichetta, cosa, del re 
sto, che piacque assai al "cardinale, 

Durarite il banchetto la distinta 

anda di Lavariano diretta dal maestro 

Basciu' suonò scelti pezzi di musica; 
fra l’altro, l'inno del Piave, a richiesta 
fatta dallo stesso Eminentissimo “Car 

AI sio ci furono yari brindisi; fe 

spirito elegante ed atguto, mons. conte 
di Sanfermo: il.fucino Delgog intonò 

Pini, che, seguito dai 
   T°    

   

        

   

menza e i Vescovi. $. Bi nostro Arci 

a ca per.la Magnilisa riuscita 
ongresso,. Superiore a ogni degli 

tima. aspettativa, che Du ra, si 
‘per questo tributò indi 
al clero. ‘curato, no 

  

‘che ne” cuorî, ih una lampada d’ar- 

‘rono alla S. Comunione distribuita al 

Nelle altre chiese le S. Comunioni di- 

  

costanza... 
‘chiesa della © - Alreîidiocesi ‘amiche per 

‘rituale. E il suo zelo può oggi essere 

in Duomo nell ultima giornata d do- 
menica. 

Il ricordo della predicazione di S. 
E. Mors. Sanfermo rimarrà vivo oltre 

sento votiva. “ehe” verrà acquistata a 
testimonianza imperitura det grandioso 
avvenimento. L'idea da lui landiata 
sabato sera ‘ebbe un ‘immediata’ acco-. 
glienza fra gli uditori presenti che 0f- 
fersero generosamente ‘ il loro ‘obolò. 

Le 9. Comunioni, ‘che incominéiarono 
la notte di domenica. nella chiesa di 

S «Giacomo. continuaruno find ia tar 

Alle Grazie 1500 bambini si accosta 

l’aperto. Nella Basilica 3120 furono dil 
stribulite da sette Sacerdoti. 

stribuite furono le' seguenti: 
‘Duomo circa 5000; S.S. 'Redéntbra: 

‘980; S. Quirino: ‘490: S. Cristoforo: 
290; S. Nicolò: 850; IS Giorgio: 2300; 
Carmine: ‘1700; Chiesa dei Frati: 300; 
S$. Giacomo 3900. 

Un complssivo di più d' 20 mila S. 
Comunioni nelle principali chiese. del- 
la città, senza d'ire delle’ chiese mino 
rî e del suburbio. E” ‘una bella cifrat. 

Avviso 
‘Durante ‘il pontificale.in Duomo ven 

ne rinvenuto un poriamonete.. Chi lo| 

avesse smarrito può rivolgersi ‘al secre 

stao del Duomo di Udine. 
XU xa 

La “ Udine anticlericale ,, 
Per la storia, cobbiamo registrare un 

altro: fatto. parsato inosservato alla fol 
la, che purtropro non so apprezzare de 
gamente i i veri grandi avvenimenti. Do 
menica si tenne a Udine il convegno 
della. Gior dano Bruno, presonùi SPO 
nia amara  — sdlonitage: soci, numero   uuanto modesta altrettanto; inde TIA SI ofessa at 

i 

    

curò con lo zelo ardente che-lo distin- titura,la fusione delle'‘voci ela finitez 

gue non solo che la Metropolitana fos |-za'con cui la massa ‘orchestrale, talvol- 

Se ‘degnamente addobbata per. dla cir-|ta n'po’ noncutante, sopratutto per|i 

ma, che.é essa: 1 fosse. la. ‘prima deficenza; di prov6y rielle esecuzioni ‘di | 
chiesa, disimpegnò il'suo ‘compito. Que 

quanto riguarda la preparazione Spi-|sto. quanto alla materialità, starei per 
dire, dell’esecuzione, già che’ anche, e 

‘ben soddisfatto solo se sì osservi il nù- sopratutto, nell ‘interpretazione, il M.0 
mero eloquente delle Comunioni fatte|Placergani mostrò di essere conoscito-|- 

re ‘profondo «della musica tomadiniana 

te sublimi Bellezze di che è incastonata, 

‘dal principio “alla” fine, 
Sceridere in dettagli: ‘aredo sta'‘cosa su 
perflua; tanto più ‘che la Messa è abba- | 
stanza nota e ‘anche la sera’ del sabato 
‘antecedente la festa tutti gli udinesi 
appassionati di musica hanno ‘ ‘potuto’ 
‘giistarla alla ‘prova wenérale, ‘datasi. pui. 
re nel Duomo gremito d'i pubblico, n 

sé cioè fosse stato opportuno, ‘dividere 
Ta massa dei cantori s 
“arattere dell’opora tomadiniana.. Sa 
cosa antunciata, così, almeno; ‘dal lato: 
teorico, aveva, messo un pò di preoceu- 
pazione tra i competenti e, forse, pon 

| del tutto ingiustificata. In ‘pratica pe- 
.Tò ogni pregiudizio în merito sembrò 
l'svan'ire. La massa corale : 
la stessa tribuna, quasi non lasciò in* 

| travvedere’ questa divisione che ebbe 
per principale effetto di dare, ‘cantando 
unta, maggiore intensità sono a cer- 

ti punti. specialmente del' ‘Gloria e, del 
Credo ed in alcuni poderosi finali. |’ 

coro avesse cantato sempre ‘unito. di-. 

| mostrandosi così 
quel che riguarda l’intensità, colla mas 
sa orchestrale, limitandosi — secondo |‘ 
l’uso comune — ad ottenere i piani con 

morale, possono ben venîre. giustificati 

ta arditezza, ma le Kee nuove hanno 

sempre bisogno d’un po’ di questa «Vir 

pre na ar n a 
- e TTI 

"a 8). Il Pontificale di domenica 
riusci anche un avvenimento artistico 
di eccezionale importanza. 

. Si trattava,.di. eseguire uno dei mi- 
gliori lavori tomadiniami, un lavoro in 
cui l’insigne autore, fervido apostolo, 
anzi pioniere in Talia della riforma 

pure tutta la sua arditezza. Contrario 
il Tomadini all’impiego dell’orchestra 
nella musica di chvesa, ha voluto con 
la sua «Messa Ducale» dare un saggio 
del come può essere scritto questo ge- 
nere di composizione, «tollerato» dal- 
la chiesa, pur senza ch’esso perda per 
nulla del carattere religioso che deve 
sempre mantenere. Con ciò il Tomadinî 
atteso Il vezzo dominante al suo tempo 
sì è reso anche sotto questo Ti be 
nemerito. delia riforma. Si aggiunga 
che egli ha dovuto pure restar ligio al- 
le norme date dal Concorso bandistico 
(1865) dal Duca di S. Clemente di Fi- 
renze. E il lavoro riuscì quale era da 
attendersi dal grande genio, la più bel 

piego di tali mezzi. 
Lo stesso periodico romano «Il Pale 

strina» che ligo alla propaganda della 
musica polifonica aveva come suo pro 
gramma di ron occuparsi assolutamen 
te dî musica sacra con accompagnamen 
to d’orchestra, si senti in dovere di fa, 
re un’eccezione per la «Messa Ducale» 

e scrisse: «sia nel canto come nello stru 
mentale la Messa è tanta moderazione 
di forme che te ne rivela da ogni lato 
lo spirito, religioso, Moderazione nei 
preludi, tranquillità nel canto, sempli 

cità ammirabile negli strumenti che 
sempre cantano, sebbene con diverso 
disegno, espressione bene intesa nel 
senso della sacra prece, unità di pen- 
siero, buona ed esatta disposizione del 
le parti, elegante varietà, formano un 
assieme di musica sacra che af nostri 

di (1870) invano si cercherebbe nelle 
Peo di più di un maestro di chiesa, 
she frequenti il teatro». 

RO la messa scelta dal M. Place- 
ani per la eccezionale cerimonia di 

E L'esecuzione venne affida- 
ta ad una massa imponente (oltre un 
centinaio) tra cantori e professori d’or 
heestra, per contenere la quale fu do- 
vuto costruire un’ampio: palco sotto la 
tribuna dell'organo di destra. La mas 
sa corale era costituita dal coro citta- 
dino uso a cantar nelle chiese e dalla 

al completo, cui sta a capo il bravo e 
solerte M.o Canciani. All’organo se- 

Ora il dare un giudizio dell’ esecuzio 

con quelle 

e quindi | in grado d'i far risaltare tutte 

la” ‘partitura. 

Era sorta’ la questione dei. due ‘cori, 

senza menomare! vil 

  

o ;collocata: nel 

  

Qualcuno avrebbe preferito che il 

più omogeneo; . per 

smorzamento della voce; ma a parte 
che l’appunto sembra ingiustificato ar 
vendo saputo il Plavcroani amalgama 
re in ogni singolo caso l’ ‘orchestra col 
le voci, credo che 1° effetto non sarebbe 
stato precisamente quello voluto ‘otte 
nere dal maestro. Il quale effetto. a’ 

| parte pure la questione teorica dei mez 
zi che ‘in arte. a differenza che nella 

dal fine. fu ottimo. e trovò numerosi 

consenzienti anche tra i critici di soli 

to ì più ringhiosi. Certo che il Mio Pla 

cereani ha ‘mostrato ‘in questo‘ alquan 

di Mesi Ducale: " 

della musica sacra, ha mostrato tutta)’ 

la sua genialità, non solo, ma diciamo 

la Messa cioè scritta in. Itala, con limi: 

Entusiastica accoglienza a Cividale 
La visita all’Istituto Orfani di guerra 

ca? Ai veramente competenti la rispo- 
sta, non rimanendo a me da far rileva 
Te con parole semplici e schiette che 
l’esecuzione fu ottima e di magnificv 
effetto, sia derivato questo da uno piut 
tosto che dall’altro dei mezzi impicli 
‘ti..Sempre però si deve riconoscere 
fititto di una preparazione curata col 
più intenso amore e con indiscussa com 
petenza artistica da parte del M.o Pla 
cereani; constatato questo, che è la so 
la cosa di importanza capitale. tutto 'il 
resto. assume— se mai — un. aspetto 

di carattere più che secondario. 
. Questa intendo sia la più bella è giu 

sta lode per il maestro îl quale può an 
dar l'ieto dell’esito ottenuto con una 
«edizione». — chiamiamola pure anche 
cosî — della «Messa Ducale», alla qua | 

Al Sanfuano della È. 

CIVIDALE, 3 Settembre, 
L’E.mo Cardinale Legato arrivava 

verso le 14.80 a Cividale, accompagna- 

to da S. E. Mons. Arcivescovo e dal 
seguito. Lia notizia, giunta poche ore 
prima, che l’E.mo Cardinale sarebbe 
in giornata venuto a Cividale, per sa- 
lire quindi al Santuario della B. Ver 
gine di Castelmonte, riempi i cittad'inî 

della più viva esultanza, cosicchè ‘al- 
l’arrivo dell’E.mo le case lungo il suo 

passaggio erano imband'ierate. ed. ad- 
dobbate ed una vera folla riverente ed 
acclamante lo accolse. 

Il Cardinale, che era stato incontra- 
to fuori Porta S. Pietro da una rap- 

presentanza icon a capo il Rev.mo Ar- 
ciprete-Decano Mons. dott. Valentino 
Liva, discese avanti alla Basilica ‘n 
mezzo agli evviva del popolo. La Sua 
prima visita fu al SS.mo Sacramento, 

Spesso simili tentativi Possono essere 
la fortunata rivelazione d’un’idea ge 
niale..Fu tale l'esecuzione di domeni= 

La visita di. E. il Cardinale Legato 

le senza dubbio Jacopo TomAdini ar 

sti della messa. 
All’Offertorio. sempre sotto la dire- 

zione del Placereani.venne eseguito un 
miagnifico pezzo orchestrale del M.o An 

tonio Cicognani tratto dall’opera «Il fi 
glio del mare». musica veramente para 
disiaca, melodicissima, assai bene a po 

sto‘durante un servizio divino, ma che 
forse avrebbe richiesto un’andatura 
atta a trasfonderle un senso di maggio 
re tranquillità. 

Non va per ultimo ommesso di ricor! n 
dare con lode la esecuzione eccellente 
di canto grgoriano, sì nell’ora di terza, 
come nelle parti mobili della Messa, 
data nell’organo di sinistra da parte 
della Schola del Seminario istruita e 
diretta dal M.0 prof. don Mario Rous- 
sel.   
Vergine di Castelmonto 

to degli orfani di guerra ove erano ad 
attenderlo per rendergli omaggio le 
autorità cittadine icon a capo il R. 
Sottoprefetto cav. Zattera. 

Il Cardinale ringraziò vivamente gli 
egregi personaggi. Rivolse poi. parole 
paterne agli orfani e visitò ‘gli ambien 
ti principali dell’Istituto esprimendo 
vivissima amm'razione. 

Ossequiato quindi da tutti i conve 
nuti; assieme all’Ecc.mo Arcivescovo 
ed al seguito, ripartì per Udine lascian 
do di sè profonda impressione di ve 
nerazione e riconoscenza. 

* 

L'avvenimento ‘ nella relazione 
della ‘‘Stefani,, i 

Dopo la dettagliata nostra relazione 

  

  quindi ascese la eradinata dell’altare 
maggiore e ringraziò per la improvyvi- 

sata dimostrazione ‘di omaggio ed im 
partì a tutti 1 presenti, secondo la loro 
intenzione, la Benedizione Papale. St 
recò l’E.mo nella Cripta della Basilica 
ove si trattenne a pregare avanti alla 
tomba del Patriarca di Aquileja S. 

Paolino. Ammirò i tesori di antichità 
e di arte del Tempio Monumentale, e 
quindi, assieme all’Ecc.mo Arcivesco» 
vo ed al seguito, accompagnato è dal 

ron sarà del tutto inopportuno; per gi. 
amici e gli avversari, ma sopratutto per 
questi ‘ultimi, pubblicare quanto rifer 
sce la ‘non. sospetta «Agenzia Stefami» : 

«Oggi si è chiuso con una grandissi 
ma processione il Congresso Bucaristic) 
Durante la notte tutte le chiese della 
città sono rimaste aperte e sono state af 
follate di comitive di pellegrinî.. Uaa 
folla imponente ha assistito alla Messa 
di mezzanotte, celebrata dall’ Arcivesco 
vo. Stamani nel Duomo gremito ha pon 

vrebbe posto giubilante la firma. E ba 

monte. 

Rev.mo Mons. ita e da una rappre- 
sentanza ‘del Laicato ascese a Castel 

VAI Suo” arrivo al vetusto Santuario 
dî Maria SS.ma venne l’E.mo ricevu- 
to dai M. R. Padri Cappuccini, dagli 
‘abitanti’ del Gastello e dei PE 
che lassù ‘gi trovavano. 

Indeser'vibile la letizia che brilla- | 
va su tutti Ì ‘volti, ‘Avere tra noi VAI 
ter. ‘ego del’ Papa! ‘Tra l’allegro scam: 

‘panio» dei saleri ‘bronzi l’Eminentissimo i 
ascese là gradinata. ed entrò nella Ohtfe {rider 

dell Thsigne Collegiata di Cividale. che 
sì era recato questa mattina al San-|. 

rono tempestata di gemme..sfavillanti 

presentante del Papa!.. 

‘quindi S. E, Mons. Arcivescovo ‘impar 

l'durarte quale. il comm, ‘Brosadola 

‘sentimenti di tutte le nostre: popola- 
zioni: nell? ‘esprimere. all’Emo i più vi 
vii ‘(ringraziamenti iper.la visita all’an> 

tico. Santuario ‘di. Maria. SS.ma preci- 
samente' nel: primo-'‘anniversario. della 
grande solennità della Incoronazione. , 

fitra: noi imperitura memoria, essendo ; 
il Vostro nome unito al'ipiù grande av- 
venimento religioso che: ricordi la' sto. 
ria della nostra: Arcidiocesi:il Congres' 
sO RO on per e, 
va.e l’impuwiso dell’Eccellentissimo, no- stro Arcivescovo, ‘èd itmperitura memo | iche appariva esteriormente della gran 

ria rimarrà. pure di Voi Emo nella: sto | 
ria particolare dî questo Santuario per; 
la Vostra visita.» "n 

   

e|tuario. per la soddisfazione di antico 
voto. 

è Dall’altar maggiore in mezzo di vo 
ti e ceri la materna figura della. Ver- 
gine col capo red'imito dell’aurea co- 

pareva. sorridesse ‘all’ ‘ingresso. del: ca 

Dopo l'adorazione. al ‘89. mo venne- i 
ro cantate le Litaniè ed il Te Deum; el 

tì la Beriedizione. Eucaristica: d0: 
Nel Convento, i Rev. ‘Padri Cappue 

cinì. offersero ‘all’E. mo un ‘rinfresco 

Giuseppe, avuta la parola, dichiarò di 
potersi renderè sicuro interprete dei 

“Co? Utiandevii il ‘Rev. ind" ‘Eapitolo nav 

ne diretta: qual’è la parrocchia, 

cola borgata, il: centro vicino o la fra 

tificato il cardinale Bisleti. Nel pome 
riggio ha avuto luogo una magnifica 
processione che è terminata in piazza 
Umberto I. Dalla gradinata della basi 
lica delle Grazie il cardinale ha i impar | 

     

igrnde| 
e piccola, ‘il L'OSSO villagg lo, 0 .la pic 

zione lontana /che non abbiano vissu   
«Di Voi Emo, ‘egli disse, rimarrà 

1 

i 

SE. ‘rispose che pure Luî tarià: ii 
più gradito ‘ricordo della nostra Ar 
cidiocesi ‘ed’ espresse’ vivissimo “plauso 

all’opera indefessa dell’Ece.mo Arcive 

SCOVO. Levandosi in piedi propose un 

brindisi al Santo Padre ed all’Eec.mo 

Arcivescovo, al quale l'Arcivescovo ne; 

aggiunse uno all’Elmio ‘Cardinale Le 

gato. così si toccarono i biechieri. nel ' 

la. 
ni; nella sua semplicità il fatto era Ve. 

tamente grandioso. 

  odesta saletta dei Frati Cappueci 

Dopo ‘che’ TOM Padre Eleuterio 
‘dbbe espresso la: ‘più fervida ricono 

séenza, a nome anche dei suoi confra 

telli, il Legato Pontificio con lo stesso 

accompagnamento com'era venuto, ri 
PS, la via ‘del ritorno.     non disprezzabile se si. ‘pensa che il ‘con 

gresso. era. TAOVARAlE,. i      

       

0) Der essere gninate,. come - vero” se 
(91 VE CA LEbd € 

A ‘a Cividale, ssi Tecò all’Istitu 

‘to in:questi giorni la.vita«che'si vive 
.va a Udine, questa vita nuova che, nel 
“proposito di onorare Cristo, è stata un 

lanza? 

"di linee, i 

inno. alla sensi all’amore, dla fratel 

No, non si colmata id trionfo Rf 
gioso ‘della settimana passata e di do 
i menica. Si registra, a mala pena, co 
me si può; e si può male perchè noi 
abbiamo veduto ed'osservato solo ciò 

de apoteosi eucaristica; il più alto 
quello ch'e è ‘avvenuto fiel segreto dei 

cuori ci è sfuggito. E si rievoca. SÌ re 
gistra per rievocare. 

Centoc'inquantamila persone che ac 
corrono:a Udine al.richiamo di una vo 

ice dall’alto, che non ha il timbro di 
| nessuna voce terrena; che ron è il pun 
: golo* dell’interegse o ‘del piacer, il senj 
; imnto della sopraffazione e dell’ vrgo 
glio. 150 mila persone penetrate e ri 

‘‘enigrfiate dall” attrazione di Cristo, Re 
‘dei cuori e delle coscienze, Pacificato 
re e Salvatore dell’umanità. 

Quale spettacolo potè mai essere più 
grande in mezzo a noi! Solo la fede, 
quella fede le qui radici — profonde | 
nel tronco generoso, sono valido del 
la nostra gente — sono radicate nel so 

pranaturale, poteva operare il miraco 

lo. 
Registriamo e rievochiamo nelle gran 

    

  

mo dire: il Friuli è 

te. Che più? 

dio. che tu domato per 1) PI 

org anizzazione, 

(fino. a Cormons) — 16 (*). 
Per Oslavia >Castel Dobra 

  il grandiss! mo” avvenimento ; ) Cividale 17.30. 

Abbiamo avuto la sensazion 
recchi di quelli — non rcolti pet 
na — che si erano avvicinati 
mento d’indifferenza a Crisio 11° 

tore — hanno piegato le ginooeh 
la mente e del corpo. Sì, anca (i 

tra ieri, con le ginocchia della Il % 
inchine, Friulani, siamo orgogl* 

la locale LU aone Sportiva. Mag 

Una cinquantina i i coricorrent! 
Tutte le gare si svolsero tra I] 

mo ln Eccone i risultati 
Gara di velocità m. 100: 1.0 

£ De Martin; 3 Marchetti, ec sl Te 

la nstra constatazione dello spe. 
di fede mai più visto a Udine, all 7 
abbiamo avuto la fortuna e l’orgogi 
assistere e di. partecipare ln cel 

quantamila, E con orgoglio oggi f 
cattolico ; 

cattolica. Cristo trionfa. fra noi e 
I trionfo sarà anche la maggior g*" 
Gelle fortune morali e civili chel 
Siro paese auguriamo e speriani 
‘trionfo dell’altro ieri è stato travi 

Friulane si sviluppò ieri noite W 
Nella sala delle caldaie delle De. seta p 

Ponto 7 
t 

Vento. di volonteresi e fonia A 

      

e ch 

col 

go” 

   

    

nestro trionfo a Cr isto, e ringrazio) n 

xe af A 
SPILIMBERGO 4 i 

Lo stabilimento delle: seriohe: Fi impe 
incendiato “nn 

  munali. Il danno si aggira sulie 60” Si 
lire, 

le ma d 
PORDENONE . | lo se 

Inaugurazioe di due altari nell i È x 
sa delle Grazie. — Domenica V" Him 
semplice, privata ed austeram® ne, me 
desta, ha avuto luogo la benediz 
due altari, uno ded cato al gf? T 
slonario Pordenonese Beato 00 sr i nes 
l’altro ai 340 Pordenonesi cadi! Sa 
la grande guerra, de] ( 
EA Messa solenne venne celebra! if genti Mnns, Bra anchi, 11 quale alii A Ne | popolo commosso la sua profont? È SI degli 

di accogliere il voto fatto alla # detto 
e Berisdine le due iapidi che WE l'anti; 
seguenti frasi: | to ne 

Ddr la Patria generosi la vita" 1 PELLA 
acarono, Qui preghiere, non elog” | Merc; 
dono al pio visitatore». o0t, 

edi poi un Padre predica!? o} Co 
quale rivelando la sua ardente ab! ù 
italiano paragona i soldati mo! a o 0 E Van. 
dati dî Dio che ovunque van? pa : N 
chiama il dovere, pronti alla do oe tm De 
sacrificio ed alla morte per ragg®”°| dat 
la, meta prefissa. iu 

Rasultati di gare crclistiché. sh È No 
menica si svolse di fronte ‘ad ! A W ‘agio 
pubblico le gare ciclistiche indolt I Verra 

D 
pî Sor 

DR Pv. 

“eona 
ladio 

tito la benedizine a una moltitudine dif. Vel Match, Italo Tedesco di { se Si 19 
oltre centomila persone. Quindi nume ma 1000, 3 prove risultarono: 1° indizi 
rose bande hanno suonato la marcia rea | Messori; 3 Bader; 4 Konnek® qdò 30N: Pa 
Je provocando entusiastici applausi, Du|. L® gara ‘Giovanetti Km. 3.300 397 detta 
rante la giornata hanno prestato servi sti risultati :1 Polese; 2 Liumg9* 
gio i le truppe ela milizia nazio chettin;, 4 Polano; 5 Villalta. Pi Mita 

lhale? .L'americana a coppie 50 gii 
i $ ì [clelia Km. 16.500 da: 1:00pP DJ dee 
ETNA ‘* |beni,De Martini; 2, Chiaradia De È Bi: li 

la © ‘chi; 3 Marchetti Righetti! ecc. 5 Mi 
:*FIC | O rm Ù l®) n :Tindividitale a traguardi sud 9 de 

dl ‘ |per professionistî, senior e jon; sl i 
1 trionfi che hanno segnato con rit 1A. Stefani; 2 Konnèke; 3 Mer E ia 

"mo di | vibrazione e di fede crescente |4 Gardellin, sa 
le ‘ore ‘che noi abbîamo vissuto nelle naromos x % sii bu 
‘ultime giornate ‘eucaristiche ‘di cuil. he | 
quella. O è stata la manÎfe Linee automobilisti pi! n 
‘stazione tissima, mai superata è for 
‘se ‘insuperabile ‘per la nostra città e|P ARTENZE AUTO00 | Ried 
per il nostro Friulî, Non consentono GORIZIA Cin 
‘commenti di sotta. i È 6. kE 
Commientare ché cosa? Si ‘commenta Per Aidussina- -Postumia ore A ul 
ciò che. non è chiaro di primo acchito, LAO o 10 et 
èiò ‘che ‘sfugge alla'visione € alla cono|. Per Aallare Cervignano fr: 
scenza dei più. Ma il nostro Congresso 17,30. bip ei ore i Li oz 
Eucaristico! Qual’è il cattolico in Friu “Pe er Medda - P almanova Ì ati Slo 
li ‘che’ non l'abbia seguito” con i voti, ") n LI (a: 12300) Ù 
con la preghiera; con' la partecipazio Per ft Grado ore 9 (Ei de R 

Per Cormons. Cividale 09" 

  

    
      

     

    

ri i 
Per, Chiapovano: . Loqua se sl 

(®*) — 16.(*). di | i 

N. B.;—- Le: corse segna? dl Tal 
non si effettuano la domeni0?- su di i trova 

Questa corsa cegnatéi Ca i fio gu 
si effettua soltanto durante f Ci ig i di che 
ne estiva nelle domenica ® eggl 
media. do, ua 

i Una b 
TRICESIMO - ganoeni9 pr 

| VEDRONZA. 4° © ch’ 
Partenze da Tarcento: Di J fi 

‘945 SARTO di g4 
Partenze da Tricesimo: 

1020 tà dare 19 00 — 
Solo nei giorni festv1: ii 
Partenza da Tarcento: 07° Oa {Tn 
Partenza da Tricesimo : 2. ore Tuere; 
Da Tarcento per Vedron gia 

Da Vedronza per Tarcento Ev 
— 17. i Me 

TARCENTO - CIVIDALE, g 21 T___ 
CORMONS 7 i [ 

Partenza da Tarcento 6,307 Do; 

‘a; Cividale. 7:40. getti i $ 

Partenza da Cividale 16 — di |Fsso 
Tarcento 17.10.  gf0 a 

' Parténza da Cividale pd vr Vitt 
a Gorfzia 9.05. 

Partenza da Gorizia 16,77       
   

    

  



  

    

    

—__ xk 
Nell’ambiente fascista 

Le dimissioni del Segret. Politico 
La «Patria del Priuli» di ieri dice: 
© Seguîto a un incidente avuto col 

Centurione dott. Luchini, il seniore Ua 
pe letti ha rassegnato le sue dimissioni 

è Segretario politico del locale fascio. 
i I dott. Luchini fu esonerato dall’in alco disiutante maggiore del Coman 

  

I 
si o della Legione l'agliamento, LI 
vlt TAR Castelletti fu esonerato dalla ca 

Ta né I di comandante la prima Coorte. 

ar | Sulcidio. d’una maniaca 
ga0 Regi 

" di altra sera la maniaca Domenica Ri 
Sit di fo che da qualche tempo si trovava 

| di casa di Salute e pareva. migliorasse 
l'ecò l’altra sera in latrina e siccome   ar : o 

im; ava molto a uscire un’infermiera 
da P l'essionata andò a vedere e la rinven 

Con il capo cacciato entro la stretta J @ ic. 
, Se Ù etiura della vasca. Jua|disgraziata 
"ni © Bià morta, 

ato ] | I » | ( | ® 

seri" AUCOT del colonnello Cagliani 
30 rc 10:30 di ieri sono state tributa 

ina ù Solenni onoranze funebri alla sal 
lo n el Colonnello Gagliani vittinia de 

Ila (È no n PPlO a Medeuzza. Vi parteciparo 
at stuol, i *sentanze, militari e un folto 

f b \ 0 Gi Si 5 r ve î qw POSE onte È tanze iu ai e SR e Ai 

jzion! | SR i 
pde Gruppo esperantista 

dh ea del Gruppo Esperantista Udi 
ju Veni Sono invitati questa sera ad inter 

; DR Presso la sede provvisoria di via 
DE veni Masio (Unione impiegati ed a 
10019 È 8 Dti) er] nè i i a ii Ù iP * la solita riunione settimanale. 
da i degli contempo sì porta a conoscenza 

Y # ek È SU Interesse che il Gruppo su 
ria Lantis Rò fornire libri e giornali espe 
sh Daf d’ogni specie ed è sempre pron 

ta di su LEO gratuitamente, informazioni 

5 È Merciaji anto nonchè traduzioni com 

told C \ i è 

pin} ONcorso per insegnanti cari 
; otef css Provveditore agli studi per la 
sb O so og Giulia comunica che il concor 

ef Men, titoli a posti d’insegnante ele- 
ic x nelle Nuove Provincie, scadu 

agosto, è prorogato . de A tolubre ME , è prorogato al 18 set 

o A ‘UM saranno ammesse per nessuna 
a Ss ne domande e documenti che per 

1ifio lamno dopo tale termine. 

:.A tto per piloti © fotogr 
Li up. :0S aperti a tutto il 30 settembre 
Wi teggi di concorso nella Regia A- 

| vadio 2 posti di pilota, montatori, 
cl “I 00 ‘ottatori, armieri, fotografi. 

cu \ si 1994 so renti, appartenenti alle clas 
È indisti, 05; dovranno, contrarre tutti 

(if Pe, mente la ferma di anni 3. 
PP fotti Chiarimenti rivolgersi alla Pre- 

hi I (Gabinetto 9), > 
3A "90 Ret il pagamento dei. dazi dogaoli 
el che poca di Commereio comunica 
sa dei cortine Settimanale per il rilascio 
A tO ei gate doganali per.il pagamen 

9 correni i © IMiportazione,, dal.3 al 
o | n è stata fissata in lire 447, 

nale e genti 100 live il dazio nomi- 
! ot 7 l'aggiunta del cambio. 

Cs fl ori Pif 
€ TI Elettrici - Trasformatori 

“gi tcerag completi di cabine forni-| 
(0 Chiegegg PM MO A. Via Manin 8 bo 

i Une pi ae 
w% <©©ma Teatro Cecchini 

ue ò ch fai NS Ù n 7 5 

| “SSta sera gi ripete la bellissima 

Bios > OVità: «Il mistero d’un pro- 
P EMOZIONE oO «La figlia del popolo ». 
| Passionale 1, ed avvincente dramma 
e. i Interpretato da'valenti ‘arti. 

i ‘ Progg; i de] SI mamente eda pei I 

dell’ Ar Sila iagisto, e.la figlia 
Bi 

  

| IN o Artie e 

| VRIBUNALE 
MMRSNOVAnni Rigi gii 0 

la Prg aseggio di Ulyvidale, | 

vidg 19 quando qascò un car 

i certa Caterina Mriangher 
Ieewg rà È n è Va a Campeeto. Il Ba 

    

   
egglo Tron 
N: rudi S i È d JITUSGA at Carro e sirada facen 

) na borsetta dont Beenire la donna di 
È n Tribuatg: SBenie 280 lire. 

e ht C n 1 È î iqi Pai Ch è confesso danna il borseggiato 
Bi 

n a Ì ; i 
A, Mesi T di reclusione. 

N CR 

| ECONOMICI - 

    

  

  

Atama, sul monte Hakon, 

‘vittime. egli o di 

Yokohama è stato demolito. Il tunne! | 

0; dl più importante del Giap. 

#eicento' persone. 

| dal maremoto. 

La famiglia imperiale salvata 

OSAKA, 3, — Si annuncia che il 
principe reggente Hirohito e la sua fa 
miglia sono sani e salvi e che il primo 

pato. per miracolo. Il posto di telegra 
fia senza fili di Tomaka annunzia che 
tuiti i principali edifici di Tokio sono 
distrutti. Le fiamme erano visibili ad 
una distanza di 7 miglia. Numerosi tre 
ni che si avvicinavano a Tokio sono sta 
ti distrutti, i danni si estenderebbero 
su di un raggio di 300 miglia. Tutte 
le comunicazioni con Tokio sono inter 
rotte. 
,. Secondo notizie qui ricevute ma non 
anccra confermate si sarebbe scatenato 
un tifone ieri mattina sopra Tokio e 
si sarebbe calmato poco prima di mez 
‘zogiorno, quando ricominciarono le 
scosse di terremoto, Si crede chev i sia 
un gran. numero di vittime. 

Vol:chama sembra che bruciasse an- 
cora ietsera alle 20.30. Sembra anche 
che la mareggiata abbia abbattuto 
molte case vicine al porto. 

I tunnels e i forti sono stati distrutti 
in parecchi punti presso Montfugi. Ad 
Atamy 600 persone sarebbero perite. 
Il terremoto è stato violentissimo a 
Lakome,.Il governatore di Yokohama 
ha inviato un radiotelegramma ai go- 
vernatori di Osaka e di Kobe doman- 
dando soccorsi immediati. 

Città e villaggi distrutti 
PEKINO, 3. — Il posto radiotelegra 

fico di New M'tsui ka raccolto un mes 
saggio proveniente dal sud del Giap- 
pone che. dice che ;il terremoto di ieri 
ha distrutto nl pomeriggio le cità ed 
i villaggi fra Tokio ed Osaka, provo- 
cando incendi che sono ancora in atti 

Vità. A Tokio la maggior parte. dei 
grandi edifici sono stati distrutti ed il 
Palazzo Imperiale è in pericolo. Dei 

quindici quartieri della città due sono 
stati disttrutti, I cadaveri sono ammon 
tichiati nelle vie. Attualmente non si 
può dire nemmeno con approssazione 
il numero delle vittime. 
Yokohama ha molto sofferto dal ter 

| remoto al quale è venuto ad aggiunger 
si una fortissima mareggiata che ha 
terrorizzato 1a ‘popolazione, la quale è 
fuggita verso l'interno. Il centro del 
Giappone è interamente senza mezzi dî 
comunicazioni. FABER sia 

L'iîmmensità! del. disastro 
SHANGHAXY,2 —-Le notizie che 

giungono dal Giappone caleotano cen'o 

sola città di Tokio'e di Yochoama. 
A Tokio le fiamme si sono propagate 

a larsenale dove sono avvenute parece 
chie” esplosioni. L’arsenale è interaten 

lte distrutto, Le esplosioni hanno cagio 
nato migliaja ‘di vittime. 1 danni pù. 

grandi sono avvenuti. nel dstretto di 

Damazotio, dove migliaja di persone 

ora mancano di acqua e di vivert., ». 

A Marumuchi è crollato un edifizio; 

vi sono numerose vittime, La cità di 

‘è stata di 

strutta e vi si contano da sei a settemila. 

Il quartiere degli affarr d* 

di Sasag 
pone, cro ‘crollando, ha causaty la morte d; 

La città di Ito, nella 

penisola di Idzu, è stata v48q al, suoio 

0 immenso brad 

3 

Tokio ridotto a 
|..1 primi provvedimenti - del. Governo. 

OSAKA, 3. — Il palazzo imperiale 
di- Tokio è intatto, ad eccezione di dan 

ni parziali. La città di Tokio è devasta 

te del quartiere di Omitishigswa, quasi 

tutto il quartiere di Yetsuya e la parte 
nord del quartiere di Alyamadani, 

Quasi tutti gli edifici in cemento ‘ar 
mato sono crollati. Il quartîere di Fu 
kagawa è stato inondato dal maremoto 

non è più possibile identificare alcuna 
casa dei quartierî dî Amakousa e di 
Ykusuka. Il deposito marittimo di. Yo 
kosuka sembra sia stato spazzato. Eno 
skima, isola sacra luogo di villeggiatu 
ra, e così pure Kamakura sono sommer 
se nel fumo che esce continuamente dal 
vulcano dell’isola d Oskima. | 

Il comandante della divisione di Na 
meoja ha ricevuto un rapporto del.tene,, 
te awiatore Ishida. L’aviatore dice che 

era difficile volare sulla città ad una al 
tezza utile per l’osservazione. Nessun 
{danno serio si annuncia da Nikko è sta 

«{{to aperto per ricoverare i profughi, Non 
vi è alcuna notizia circa l’incorumità 
dei dîplomatici esteri e degli altri cit 

tadînî stranîéri residenti a Tokio. 
Si annuncia che gli edifici della ban. 

ca di Yokoama + del grand hotel sono   90 b TINI o mMengiajj | 
08% ere; U0AOI a fustame q” i i tane Massiccia usate, ; pete di od Dacità; 90 3800 4n LD Duono stato 
A rar ( 40, 50 hl. v si 
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  ‘calcolano a centomila 

demoliti. e che i danni sono gravi, Sì 
î morti soltan 0 

La tragica sorte di Tokio 

Ininistro ammiraglio Yamamoto è scam 

II buon diritto dell’Italia 

«de l’Italia ne l’isola di Cortù si svolse 

impegno hanno assunto enon all’Ita 
‘lia. Ma è poi da rilevare che la questio 

‘quando si tratti di vîolenza bellica, men tre l'occupazione italiana costituasce uni 

anita, Te” persone chel sono morte nesta; 

lo spaventoso inaudito disastro del terremoi 

TokioeYokoamag 
| Centinaia di mi 

a Yokoama. Tutti i mercati del Giappo 
ne oggi sono chiusi. 

‘ Dopo l’ultima riunione dei ministri 
avvenuta îerî mattîna, il conte Ushida, 
primo ministro interinale ha deciso la 
promulgazione della legge marriale un 
posta dalle circostanze ed ha stabilito la 
creazione di un ufficio di soccorso. 

Un radiotelegramma annuncia che 
gli uffici e edifici marittimi dî Yokoa 
ma. sono intatti e che la legge marziale 
è stata proclamata anche in quella cit 
tà. Mentre la capitale briciava il conte 
Yamamoto, nuovo primo ministro si è 
affrettato a costitutre il gabinetto, Lo 
ultime notizie annunciano infatti che 11 
nuovo ministero si è ufficralmete insta] 
lato letigefa, 00. 

Le condoglianze del mosfro governo 
ROMA, 3. — In seguito al disastro 

del terremoto nel Giappone il presi- 
dente del Consiglio on. Mussolini. ha 
indirizzato il seguente telegramma, al 
capo del Governo dl Giappone. 

«Profondamente addolorato imma- 
ne sciagura che ha colpito nobile na 
zione giapponese, prego Vostra Eccel 
lenza accogliere espressione più viva 

cordoglio mio R. Governo e nazione 
italiana» . 

AA BR dg=——— 

e la legittimità 
dell’occupazione di Corfù 

ROMA, 3— E’ stata da qualche gior 

nale sollevata l’obbiezione che l’azione 

su ‘un'territorio neutralizzato. Sta di 
fatto che col trattoto di Londra 1868, 
fu stabilita la neutralizzazione delle isa 
le joniche in'occasione alla toro riunio 

ne a la Grecia. La neutralizzazione con 
l’art. 2 del successivo trattato di Jon 
dra del 29 marzo 1864 fu limitata @ le 
sole isole di Corfù e Paxos. Tale tratta 
to fu però concluso fra l’ Austria Unghe, 
ria, la Francia, l’Inghilterra, 1a Prus 
sia, la Russia e la Grecia; e adesso la 
Italia non ha partecipato nè vi ha ade 
rito in seguito. ci La 

Il dovere di osservere.l'a neutralizza 
zione del territorio corfiota» non può: 

quindi imputarsi che agli.stati che tale 

ne non può. essere, sollecitata, soltanto 

semplice mezzo coercitivo,.non. bellico. 
D'altra parte se la, neutralizzazione 

implica il dovere di non compiere opera 

zioni di guerra, sul territorio newtraliz. 
zato, non tmplica pure quello di non 
cccuparlo per. Scopi non nemici, Ne 

da trascurare che se è consentito in tem   
‘pruta da l’Italia non apparisee in (col 
‘trasto col diritto ae le genti e quindi 

La nol consegnate: a Palazo Ch 

ferenza degli ambasciatori di 
VT x A 4 41 n : ; 
ta, meno il quartiere dî Usnigon ‘e par 

‘essendo ‘rappresentato in seno lla con   

   
  

cioè la società delle nazioni non è com 

petente a giudicare sul conflitto italo 

oreco, trattandosi di questione che toc 

ca l’onore e la dignità nazionale e la 

vita dei suoi sudditi. Tuttavia sembra 

che il governo italiano non sarebbe a- 

lieno dall’ammettere che, se tale prin 

cipio non fosse accettato in seno alla 

società delle nazioni, la corte perma- 

‘nente di giustizia internazionale del 

l’Aja fosse investita dell’esame della 

pregiudiziale circa la competenza. 

Lord Curzou riservato 
LONDRA, 3. — L’agenzia «Reuter» 

pubblica la seguente tinformazione: 
Lord Curzon è arrivato da Parigi ieri 
sera alle 20.35. Egli ha avuto un’inter 

vista cortese ed amichevole a Parigi 

con Poinecarè. Tuttavia non gli è sta- 

to possibile, dato il breve tempo che è 

rimasto con lui di discutere gli avveni 

menti politici attuali. 

‘|’ Lord Curzon ha dichiarato che pre- 

ferisce non far commenti alla crisi 

greco italiana prima di aver avuto la 

opportunità di studiare tutti i docu- 

men*i 

Confio una -falsa: Josiouazione: 
ROMA, 3. — In seguito ad ulteriori 

indagini compiute a Corfu, è risultata 

pienamente confermata la circostanza 

che le poche persone colpite dai varî 

tiri di piccolo calibro effettuati dalle 

navi italiane trovavasi non al di fuori 

della fortezza di Cortù, come è stato 

tentato far credere, ma proprio all’in- 

terno della fortezza stessa entro loca 

li che erano stati indicati quali allog 

gi dei soldati del presidio ; e ‘quindi sot 

to la diretta responsabilità del 'coman 

dante militare, il quate aveva dichiara 

to che si sarebbe ‘opposto .. colla forza 

allo sbarco italiano; e che:d’altra par 

te ‘era stato.» precisamente avvertito 

che, in seguito a: tale dichiarazione, il 

fuoco sarebbe stato diretto contro lo 

obbiettivo militare, 

‘» E? stato pure affermato che aleunî 

colpi sono ‘caduti sulla caserma degli 

allievi della gendarmeria greca; « ma 

“messun incidente ebbe luogo; nessun 

2 

e asino 
| funerali: delle vite di Cor: 

Un tentativo di‘assalto alla legazione italiana 
ATENE, 3..— Ieri-dopoisolenni «fu- 

nerali nella. Cattedrale per le. vittime 

«di Corfu una-grande folla con bandiere 
‘à fatto un violente dimostrazione con= 

alla legazione italiana; © 

  
=w=-——_   po di guerra di valersi dei territorî new 

tralizzati come vîa, di comunicazione, 
durante il ‘conflitto mondiale gli stessi: 
Stati Che s’impegnarono a la neutraliz zazione di Corfù, si servirono de l’isola| 
per sbarcarvi e mantenervi permanente! 
mente forze armatè ‘ed az: costituiro' 
no ne l’isola stessa l’organizzazione ed’ 
Il comando suprenio de l’esercito serbo. 

Da qualunque punto si consideri dun! 
que la questione, L’ocuupazione del, terìi| 
torio di Corfù 'a scopi. non bellici com 

è pîenamente legittimo, ‘© 

ROMA, 3. — Il sig. De Billier; ‘se- 
gretario dell'Ambasciata «degli Stati 
Uniti d’America, “ha portato oggi a 
palazzo Chigi la. seguente nota. ssd 

Signor Presidente del Consiglio. Sia 
mo incaricati dal presidente della con 

fere presen- 
tare a V. S. le più vive condoglianze! 
dei rappresentanti ‘amerticano, britan- 
nico, francese e giapponese presso 
conferenza per l’odioso attentato dl 
cui sono rimasti vittime gli ‘ufficiali e 1 
funzionari della delegazione italiana 
alla commissione di delimitazione del 
le frontiere di Albania. Portando que 
sta comunicazione a conoscenza di V. 
E. La preghiamo di volere. gradire le|. 

assicurazioni della nostra alta consi 

derazione, Firmato: Otchiai, Kennard, 
Charles Roux, De Billier. |. È 

cite oa Bordi datati 

L'atleggiamento amichevole del Belgio! 
BRUXELLES, 3. — Il governo bel 

ga non sî ritiene direttamente inte- 

ressato nella questione italo greca, non 

frenza dgli ambasciatori. 

L'inumpetenza, dela. Sac. delle Na. 
“Il-puoto di vista del ‘ostro governo 

_ GINEVRA, 3. — In questi: circoli 
diplomatici si. assicura che il governo 

italiano è. sempre ‘fermamente, deciso 

a sostenere fl suo punto di vista, che   

Fraternità. italo - ilandese ‘a Bobbio 
«Intorno a'S. Colombano 
BOBBIO, 3. — La cerimonia del cen 

tenario di S.. Colombano, svoltasi tra 
grande concorso di popolo, è riuscita ve 
ramente solenne. Vi hanno partecipato 
Il. cardinale Ehrle, in qualità di Legato 
di S. Santità, 12 arcivescovi e vescovi, |. | 
fra i quali quelli. di Dublino, Tuam 
Cork, Down e Conner, numerosissimi 
prelati e circa 300 pellegrini irlandesi. 
Alle ore 10.380 sono giunti in automo 
bileda Genova il presidente dello Stato 
irandese ‘William Coshgrava, col mmil 
Btro della ‘Pubblica Istruzione Mak| 
Neill ed il mafchese Mac Swinej, salu | 
tati dalla marcia reale ‘e da grandi ac 
clamazioni, Il sottoprefetto Sobianchi 
ha ossequiato gli ospiti al loro arrivo a 
ffome del'' governo. Si è formato ‘quindi 

un corteo che si è recato alla basilica di 
S. Colombano, ‘dove il cardinale Ehrle 
ha celebrato un solenne pontificale ed 
ha pronunciato un omelia nella quale 
ha messo in rilievo la fede irlandese, 

"l'isola dei santi, ed ha elogiato le virtù 
e lo zelo di apostolo di S. Colombano e 
dei suoî discepoli. Terminata la funzio 
ne religiosa il cardinale e le autorita 
si sono recati nella Cripta a venerare la 
Salma, ivi depostg, di S. Colombano e 
di altri santi. . 

Quindi nel palazzo dell’episcopio na 
avuto luogo un grande banchetto, AI 
centro sedeva il card. Ehrle, che avera 
ai tati il presidente ed il ministro ieita 
Istruzîone irlandese. Alle frutta 11 ve 
scovo di Bobbio ha pronunciato un ap 
plaudito discorso 1n latino, esprîmentio 
la riconoscenza della diocesi per il San 
to Padre che ha'voluto inviare comé su» 
Legato il card, Ehrle del quale ha tes 
suto l’elogio; e quindi ha salutato i 1e® 
gitori dello stato irlandese. Sono staie 
poscia lette le adesioni, fra le quali € 
stata accolta dal'ealorosissimi applausi 
quella di: Lord Mayor di Dublino, cusr 
concepita: «Saluti rispettosi a V. I. e 
a Sua Eminenza il cardinal Legato. No, 

assistiamo col cuore e con lo spirito alle 
feste di Bobbio in onore del grande.rin 

novatore della civiltà cristiana. S. Co 

eliaia di vittime 

    

    

         

DIE 

su 
lombano è per noi il simbolo ed,il lega 
me imperituro dell’amicizia tra l’Italia 

e l'Irlanda». i 

Hanno quindi parlato l'arcivescovo 

di Dublino, mettendo in rilîfevo lo spi 
rito ‘dell’attaccamento dell’Irlanda veri, 

so la Santa Sede. Il Card. Ehrle ha rin 
graziato per l’accoglienza . ricevuta,.1l 
sottoprefetto che ha rinnovato l’omag 
gio del governo alle autorità irlandesi, 
ed ha ringraziato l'arcivescovo di Du 
bino delle cortesi parole rivolte a l’Ita. 
lia. 

Infine il march. Mac Swiney, a nome 
del presidente dello stato libero di Irlan 
ca, ha ringraziato dell’accoglienza rl 
cevuta ed ha dichiarato che nel cuore   

Iper tutta la giornata ha disimpegnato 

‘gendarme fu ferito, nessun ufficiale in| 

‘tro l’Italia:.e. ci fu tentativo.dî assalto” venuta Vernativi (in eso [pubblicant®16; indipendenti 16: 
| |listi 14. (Stefani). 

di tutti gli irlandesi .îl culto, delle 
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“ITra libri e riviste 
“Vita e Pensiero,, 

Sommario del numero di settembre: 
Per la conquista totale d’una libertà. 
— Pio Bondioli. 1 
«Gli istituti privati e la riforma della 
seuola. media. — P. Agostino Gemelli 

0. F...M., Rettore dell’Università cat- 
‘telica, del $. Cuore. 

Lia religione nei suoi rapporti 2on le 
materie ‘(d’insegnamento nelle scuole 
medie, — Nicola Festa, Professore nel 
la R. Università di Roma. 

Il centenario di Biagio Pascal ed Er 
nesto Renan. — P. Mariano Cordovani, 
Professore nell'Università cattolica del 
S. Cuore. 

Gli insegnamenti di Ozanam. — Fran 
cesco Olgiati, Professore nell’Universi 
tà cattolica del S. Cuore. 

Fra Paolo Sarpi. — Giovanni Sora- 
no, Professore nella R. Università di 
Padova e nell’Università cattolica del 

S. Cuore. 
Rassegna letteraria 

«Poesia e non poesia - Francesco 
Casnati. 

Fatti e commenti : 

Uno sguardo alla Germania d’oggi 
- Polemiche tra cattolici francesi e cat   loro glorie nazionali, specialmente cel 

le lora glorie religiose, fetve oggi con 
maggior ardore che mai. Ha ringrazia 
to in modo particolare il sottopretetto 
per il saluto portato al governo irlan 
dese a, nome di uno stato che lra la for 
tuna di avere per capi Vittorio Emanue 
le III. e Mussolini. Ha terminato gri 
dando viva l’Italia, fra i più calorosi 
applausi. 

Quindi S. E. il cardinale si è inirat 
tenuto in affabile colloquio colle auto 
rità e con i vescovi presenti. Intanto nel 
la piazza del Santo sì era radunata gran 
de folla con la milizia nazionale che 

ottimamente un servizio d’ordine, e, r 
chiamato ‘da vinsistenti acelamazioni, il 
presidente Cosgrave si è affacciato al 
balcone ed ha pronunciato poche parole 
in lingua gaelica, dicendo che pregava 
S. Colombano di spargere sul popolo di 
Bobbio, su :l’Irlanda e l’Italia le sue 
benedizioni. Grandi  acclamazioni. han 
no salutato le parole del presidente è 
gli alalà delta milizia nazionale 11 pre 
sidente, commosso, ‘ha salutato roma 

namente. 

accademia musicale in onore di S. E. 
il cardinale Ebrle. Il presidente irlande 
se Cosgrave e le altre autorità irlandesi 
sono ripartite nella serata per far ritor 
no a (Xenova, ; 

. ® . . n . 

Il Gabinetto: spagonolo. dimisionano 
MADRID, 3. — Il presidente del 

consiglio si è recato îersera a Palazzo 
Reale ed ha presentato le dimissioni 
del gabinetto. al Re, che lo ha trattenu' 
to a pranzo e lo ha incaricato di for 
mare nuovamente il gabinetto, — 

- L'olio elezioni in Intanda* 
“DUBLINO, ‘8, = Allè ore 18 di ieri 

  vd, n ” : vÉ 3 po 3 3 Nel;.pomeriggio ha avuto luogo una 

tolici tedeschi. —— Ernesto Vercesi. 
Tm biblioteca. — Index. 
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CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Malattie: degli: Ccchi 
D.' Aido Feruglio. 

Specialista ‘int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 
Riceve dalle 11 alle 

UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE 

n] 

    

  

  

  

MALATTIE 

della Cicolazione è del ricambio 
(CUORE - FEGATO - RENI) 

Dott. d. Pascoletti 
:. 11. Visite dalle 9 alle 12 

Udine - Via Paolo Sarpi, 31 
d 

e °° 
seglo:     

    

; = XXX 

OTTICA 
Ettore Travagini     ser il resultato delle’ elezioni erano. i 

seguenti: Dupiitàti gofernativi* 62; re- 
“socia 

Sodo o 

    

Ripetizioni autunnali 

DENTISTA] 
Colegio Arcivescovo Dtmi-Wît| |. gsgr (rina Specialis 

JU tenta | 
  

* Dott. BERNARDI   preparazione agli esami, Scuole ele- 
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Unico Gran   
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Il più ricco ‘assortimento 
| SALE e CAMERE 

I PREZZI d’impossibilé concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE: 

  

  Q Fabbricazione propria. ——— prezzi mitissimi 

- |-Vi:-Mercatovcchlo (agresto Via: Mercerie 2) | 
mentari, Ginnasiali, Tecniche, Istituto... 

| Deposito presso. 

FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 
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| la migliore. 

INA PER CUC IRE 

= Via Paolo Sarpi, 26 

de Deposito 

    

“Tinsoperabile fivezza 
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‘Calze uomo 

  

  

VI PERSUADERETE VISITANDO LA NOSTRA ESPOSIZIONE CON PREZZI SEGNATI. 

Si elencano alcuni articoli: 

Asciugamani Nido Ape 
orlati 

  

Tovaglioli thè. 
Pannolini: filo 
Pannolini spugna 
Strofinacci cucina 
Tovaglioli. orlati 
Madapolam; al metro. 
Ricamo. svizzero 
Asciugamano spugna 
Calze per Signora nere e colorate 

| Tela famiglia, al metro 

i 
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Camicia ricamata 
Copribusti ricamati 
Traliccio. ritorto 100 cm. 

  

Pelle novo inglese, al metro 
Camiciole per Signora. 
Sottàrneé ricamo 
Combinéiise per Sigriora” 
Lenzuolo' orlo a jour 

‘ Copriletto ritorto 
Coperta lana bigia” 
Materasso crine 
Lenzuolo ricamato 2 piazze. 
Trapunte: colorate con cotone bianco 

Ricchissimo assortimento in. Stoffe Uomo e Signori - Velluto da cacciatore 
Tovaglieria -. Servizi. di Fiandra:- Spugna bianca e colorata. per: accappatoi 
complete per; Alberghi, Istituti, Collegi - Materassi confezionati in crine-e lana. 
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Corrediì da Sposa - 

Importazione diretta lana per mater 

     

SI AVVERTE la nostra Spettabile Clientela che dal P° AGOSTO si è iniziata la liquidazione di tutta | 
merce estiva con eccezionali ribassi. Riduzioni fortissime specialmerite ‘sullè stoffé da uomo. 
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Telerie in cotone e limo 
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